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1) RVM. SIGLA 









(0’45”)

2) INTERNO CASA. Milo.







(1’30”)

Milo si sveglia di soprassalto da un sonnellino pomeridiano, spaventatissimo. 

MILO

NO!… Aiuto! No, no, no, no! Andate via!!!

Con le mani fa gesti come per scacciare qualcosa davanti a sé.

Poi ansima, sospira, si sveglia del tutto.

Uffff! Era solo un brutto sogno!

(guarda il bambino)

Ciao! Ho fatto un brutto sogno. E…

Scusa solo un attimo, ora devo mandarlo via.

Ancora seduto sul letto recita la FILASTROCCA CONTRO I BRUTTI SOGNI (nuova), facendo una serie di gesti con le mani, come per scacciare qualcosa ma stavolta più ritualizzati, come nei giochi dei bambini o nei riti magici.

Sogno di facce, muso di sogno

Giù le manacce da Milo Cotogno

Per quanto sia brutto, per quanto sia nero

Per tutto sei sogno e per niente sei vero

Si alza, prende il cuscino, tenendolo altro sulla testa fa due volte il giro del tavolo (o qualche altro giro rituale nello spazio che è disponibile).

Questo è per stordire il sognaccio, che è rimasto inzuppato dentro il cuscino: è da lì che mi faceva paura negli occhi chiusi! E allora prima gli faccio girare un po’ la testa… e Poi…

Milo posa il cuscino su una sedia e ci si siede sopra diverse tre volte, schiacchiandolo, e scandendo il resto un’altra quartina.

Premi e schiaccia, siedi e strizza

Scappa sognaccio come una puzza

Pussa via dal mio cuscino

Sfuma nel sole del grande mattino

Ecco!

Milo sprimaccia il cuscino e lo rimette al suo posto sul letto.

Intanto parla, ridendo un po’ di sé, col bambino.

Sì, sì, lo so… questi sono trucchi di fiaba che a Città Laggiù si chiamerebbero superstizioni, magie da sciocchini! Ma divertono e fanno star meglio, quindi… Perché no?… Sciò, incubi, sciò! 

E sciò anche tu, folletto! Via al lavoro!

Milo esce.

3) ANTRO DELLA STREGA. Strega, Lupo




(3’30”)

Varana, eccitata e industriosa, si divide fra Pentolone fumante e Libro Nero.

STREGA VARANA
MOSTRI! I mostri non esistono? Altroché se esistono!

Bisce secche, basta saperli creare! Vediamo…

(legge)

“Come trasformare creature di ogni specie in Mostri al servizio della Strega”… Grazie, libricino mio!

Una decina di fantaboschini, trasformati in Mostri, spaventeranno tutti gli altri, fino a indurli a partire e lasciare il regno nelle mie mani! Sì!!!

LUPO LUCIO (voce fuori campo)
He‑hemmm!

Entra Lupo Lucio, schiarendosi la gola. La Strega non leva nemmeno il capo.

LUPO LUCIO
Salve, Grande Strega Varana, che si fa di bello?…

(silenzio)

Ah, capisco, sì, sei molto impegnata. Ma vedi… io volevo solo chiedere…

STREGA VARANA (fra sé, leggendo sul Libro Nero)
… scegliere prima la creatura vittima, da trasformare…

LUPO LUCIO
Ecco, sì, volevo chiedere… se non avevi per caso sotto mano qualcuno di quei lavoretti… ehm…

STREGA VARANA (idem, leggendo sul Libro Nero)
… procurarsi peli o unghie della vittima…

LUPO LUCIO
… qualche servizietto così, anche un po’ losco, da sbrigare in cambio di un boccone…

La Strega si volge all’improvviso a guardarlo con un lampo negli occhi.

STREGA VARANA
Bisce secche, Lupo Lucio, capiti proprio a ragno! 

Mi servirebbe… ehm… un piccolo mazzetto di peli della tua coda per un piccolo innocuo filtro.

LUPO LUCIO
Eh, cara Strega! Come tu sai i peli di lupo di fiaba sono molto ricercati! Per i pennelli magici, per i baffi finti…

STREGA VARANA
Tagliala corta, sacco di pulci! Quanto vuoi?

LUPO LUCIO
Facciamo un saccoccio di lilleri d’oro, un porcello arrosto, una tacchinella ripiena di…

La Strega raccoglie e brandisce un paio di grosse forbicione scintillanti.

STREGA VARANA (interrompendolo)
Facciamo pingue lilleri e un panino con salame di topo!

Per quattro peli di coda pulciosa è perfino troppo!

LUPO LUCIO (girandosi spalle alla Strega) 
D’accordo, affare fatto. Quattro, però, eh? Non di più!

La Strega taglia un ciuffetto di peli dalla coda del Lupo (o finge di farlo) e li getta nel pentolone. Declamando i primi versi della formula…

STREGA VARANA
Da questi peli – veli profondi

Tutte le bestie che dentro nascondi…

… rimescola, poi prende un RAMETTO SPINOSO, lo intinge e asperge di gocce il Lupo, recitando il resto della formula (che può leggere nel Libro Nero).

LUPO LUCIO
Aiuto! Cosa mi fai, Strega?  Sento… un Solletico!…

STREGA VARANA
Zanna per zanna – corna per corna

Ogni animale risale e ritorna…

Il Lupo, che vediamo solo di spalle, comincia ad agitarsi: si dimena, un po’ si lamenta e un po’ ridacchia.

LUPO LUCIO
Un prurito… come di cose strane che mi crescono!

STREGA VARANA
Zoccoli e zampe – squame con ali

Mescola insieme tutti gli animali…

LUPO LUCIO
Aiuto! Che prurito! Mi sto trasformando!…

STREGA VARANA
Bocca con becco – muso con rostro

Perché oramai tu sei un… MOSTRO!

Ultimo gesto ampio della Strega. Effetto sonoro e visivo di magia.

Lupo Lucio si volta, la Strega batte le mani e ride contenta.

Ah! Ah! Ah! Sei bellissimo!

Lupo Lucio è un mostro polimorfo, o “poli‑zoomorfo”,  un po’ buffo e un po’ orribile, e più buffo che orribile. Grandi CORNA possono spuntargli dalla testa; grandi ZANNE cinghialesche (all’insù) o carnivore (all’ingiù) dalla bocca; ALI MEMBRANOSE possono tendersi fra le braccia e i fianchi; il TRUCCO FACCIALE può essere modificato con segni e tratti diversamente bestiali; e altri e simili innesti animali, se altri ne occorrono, a fantasia del Trucco e Parrucco, con l’accorgimento – ripetiamo – di dosare comico e horror a favore del primo.

Anche la recitazione e la gestualità dell’attore sarà quella del “mostro” canonico ma parodiato, con cammino goffo e rigido, mani avanti, etc.

Strega Varana ride soddisfatta.

Orribilmente bene, Mostro Lucio! Va’ nel bosco e fa’ il tuo lavoro!

Il Lupo si allontana con la sua andatura vacillante.

Con una decina di questi servitori in giro, questo regno sarà presto… il Fantabosco dei Mostri! Ah! Ah! Ah!…

4) CHIOSCO. Milo, Orco, Strega






     (3’)

Milo legge un Numerus Specialis del Giornale del Fantabosco aperto sul Bancone.

Ma subito si interrompe e saluta il bambino.

MILO

Ciao amico! Hai visto che bel sole? Incredibile come i brutti sogni, con tutti i loro mostri, alla luce del giorno si sciolgano del tutto! Sembravano così terribili e poi…

Arriva Orco Manno, batte il suo pugnone, ottiene il suo bidone di Bumbomele. 

ORCO MANNO
Folletto Cortogno, il Bumbomele del mattino!

MILO

Eccolo qui, Orco Manno. Era pronto per te. 

Mentre l’Orco beve, Milo finisce di leggere.

MILO

Sai, Orco? Sto leggendo un Numerus Specialis di Gipo Scribantino sulle paure, e dice che i bambini di Città Laggiù hanno paura del Lupo Cattivo delle fiabe.

ORCO MANNO (quasi si strozza dal ridere)
Di chi? Di quel codalardo di Lupo Lucio? Ah! Ah! Ah!

MILO

Codardo, vuoi dire. Be’, è vero: difficile credere che possa fare spavento, ma… io non mi fiderei troppo: è pur sempre un Lupo Cattivo di fiaba…

ORCO MANNO
Giuro sul muro più duro che mai e mammai, anche se lo vedo con le sanne e le scorna, io ho paura di Lupo Lucio!

STREGA VARANA (voce fuori campo)
Mai dire mai, bestione scervellato! 

Entra Strega Varana. Nel dialogo che segue, quando Orco Manno si volta, ne approfitta per tagliargli con destrezza una ciocca di capelli, che mette via.

STREGA VARANA
Sei così sicuro che non avrai mai paura del Lupo Cattivo?

ORCO MANNO
Sicuro come un muro! Io sono molto più cattivo di lui!

STREGA VARANA
Be’, se è per questo io sono molto più cattiva di voi due messi insieme, e allora? Hai paura di me?

ORCO MANNO
Di te? Orco no! Perché dovrebbi?

MILO

Ma che discorsi fate, amici? Cos’è, una gara a chi spaventa di più?

STREGA VARANA
Tu intanto versami una Scivolizia, fannullone! 

E con un bel verme dentro!

Mentre Milo serve la bibita, Varana tenta più volte di tagliare una ciocca anche a lui. Milo però si volta sempre poco prima, senza accorgersi della manovra ma vanificandola (le battute predisposte qui sotto possono essere ridotte, se occorre).

MILO

Niente vermi, spiacente, Signora! 

(tentativo fallito di Varana)

In compenso la Scivolizia oggi è venuta buonissima!

(tentativo)

Ma tu sei così sicura che col verme sarebbe più buona?

(tentativo)

Dovrei provare, ad allevare qualche vermetto dolce…

(tentativo)

Magari qualche verme della frutta… Ehi, ma che fai?

All’ultimo tentativo della Strega, Milo si è accorto di qualcosa. Ma Varana è lesta a metter via le forbici.

STREGA VARANA
Niente, guardavo se hai qualche verme nei capelli.

Quanto a quella brodaglia senza verme, puoi bertela tu!

Pessima giornata a tutti!

Varana se ne va. Milo la guarda uscire perplesso, toccandosi i capelli.

MILO

Un verme nei capelli? Ma cosa dice?

ORCO MANNO
Io vado a caccia, follettolo! 

Nel bosco, dove niente di ogni niente di niente potrà mai fare spauracchia a un Orco di Orchiburghia come me!

Rimasto solo, Milo parla brevemente col bambino. 

MILO

“Niente di ogni niente di niente”… E ti credo, accipigna, è l’essere più forzuto del regno! Forzuto e sciocco!

Chissà se niente gli fa “spauracchia” perché è forzuto… 

o perché è sciocco… Mah! E tu, amico bambino?…

Tu avresti paura di Lupo Lucio, se lo incontrassi a Città Laggiù?… No? Sei sicuro?…  Proprio mai e mammai?…

5) BOSCO. Orco, Lupo








   (45”)

L’Orco avanza spavaldo nel bosco, con una CLAVA nodosa in spalla, alternando le strofe del suo inno sui “muscoli degli Orcoli” a poche confuse considerazioni. 

Intorno a lui apparizioni elusive del Lupo‑Mostro che, nello stile dei thriller, qui corretto col comico, appare per un istante sullo sfondo camminando con “passo da Mostro”, esce di campo di sfuggita, vacilla in quinta, pesta contro un albero, etc.

ORCO MANNO (canta)
I muscoli degli orcoli

Son duri come pietrole.

Chi è più forte di un orcolo?

In giro non ce n’è!

(parla)

Sì, non ce n’è nessunio che può fare spauranza a un Orco!

E sopra il tutto nessun Lupo!

Altre apparizioni fugaci del Lupo‑Mostro.

ORCO MANNO (canta)
Per noi che siamo orcoli,

Non ci son mai pericoli:

Chi è più forte di un orcolo?

In giro non ce n’è!

(parla)

Ma qui invece c’è qualcuno, in girio!… Chi sei?… 

Mi fa ridere il follettolo Cortogno! Paura io del Lupo pulcioso? Ma io se lo vedo gli stricco la…

Ma ecco che infine il Lupo‑Mostro si para davanti all’Orco. E qui ancora una raccomandazione per quanto riguarda luci, postura, gesti, commento sonoro: l’Orco dovrà spaventarsi molto, il bambino spettatore no. Orco Manno infatti, terrorizzato, lascia cadere la clava da caccia e si dà alla fuga.

6) CHIOSCO. Milo, Orco, Strega






     (5’)

Sfaccendando al Bancone, Milo parla al bambino.

MILO

Amico, non so tu, ma io… accipigna, mi sento inquieto! Non so se sia per quel brutto sogno di poco fa, o per via della Strega, che mi è sembrata strana, come se nascondesse qualcosa… Fatto sta che ho una sensazione di pericolo… come di qualcosa di pauroso che incombe…

Ecco infatti entrare di corsa Orco Manno, tanto terrorizzato da non riuscire a parlare. Milo cerca di calmarlo, lo sostiene, lo fa sedere, ma invano.

ORCO MANNO
Milo… Fo… Follettolo… ho visto… ho incontrato… Orco me, che brutto! Aveva gli occhi come… e poi due… Aveva… due specie di… fatte come… Ho incontrato… Milo Cortogno, follettolo… aiuto, era brutterrimo! 

Ho visto nel bosco… aveva… ho visto… era…

Infine Milo gli dà un pugnone buffo dall’alto sulla testa, che il sonoro amplifica.

L’Orco si calma di colpo.

ORCO MANNO
Ho visto Lupo Lucio.

MILO (ride, incredulo)
Lupo Lucio? E ti sei spaventato? Come i bambini umani?

ORCO MANNO
No, non era il solito Lupo pulcioso e codadilardo, era…

L’Orco ricade nel disco incantato di poco prima.

Era… era orripilo! Aveva due… e poi da qui, dalla bocca, gli uscivano due… e da qui, dalle spalle, due cosi… come… e poi era tutto… era… era… UN MOSTRO! 

MILO

Ma dài, Orco Manno! Lupo Lucio… un Mostro?

STREGA VARANA (voce fuori campo)
Perché, sciocco folletto? Ti sembrerebbe strano?

Entra la Strega, con un sorriso perfido.

STREGA VARANA
Cosa credi, che il mondo di fiaba sia solo fiorellini e uccellini? Bibite dolci e nuvolette rosa?

MILO

No, non dico questo, ma…

STREGA VARANA
E infatti! Ci sono cose più nere e paurose di quelle che il tuo debole cervello di foglietto può immaginare! 

Orrori neri e fondi, paure innominabili! Incubi! Spettri! MOSTRI!…

CANZONE vecchia: “SCRICCHIOLA, PAURA!”, testo di B. Tognolini, musica di A. Valente.

La Strega canta con perfida soddisfazione, Milo con ansia, l’Orco con terrore. 

Le parti possono essere distribuite diversamente, a giudizio di compositore e consulente musicale, ma con gli urli di paura comunque affidati all’Orco.

STREGA VARANA
Buio calamaio intorno a te che dormi,

cose inconcepibili strisciano fuori,

tizi spaventosi con le pance enormi

e con gli occhi di tutti i colori!

MILO

Proprio accanto a te uno scalpiccio di passi

e dall’altra parte il soffio di un respiro,

se tu chiudi gli occhi è come se guardassi

spettri blu che se ne vanno in giro...

STREGA VARANA e MILO
Uh-huuuuuu! - Squik squik…

Uh-huuuuuu! - Ah ah ah!…

Uh-huuuuuu! - Clop clop…

ORCO MANNO
Aaaaaaaah!

STREGA VARANA
Filtra un po’ di luce sotto quella porta,

sopra il tavolino c’è una mano aperta,

dietro la finestra c’è una faccia morta,

c’è qualcosa sotto la coperta...

MILO

Dimmi, bel bambino, come puoi dormire

con questi terrori che strisciano attorno?

Questa notte buia non può mai finire

e domani non verrà mai giorno!

STREGA VARANA e MILO
Uh-huuuuuu! - Squik squik…

Uh-huuuuuu! - Ah ah ah!…

Uh-huuuuuu! - Clop clop…

ORCO MANNO
Aaaaaaaah!

Finita la Canzone, la Strega fa un discorso che finisce di inquietare, ma comincia anche a insospettire Milo.

STREGA VARANA
Sììììì! PAURAAAAA! E tu dovrai rendertene conto, sciocca creatura giuliva! Nel Fantabosco sta arrivando finalmente la Stagione Nera e Buia che aspettavo!

MILO

Che stagione? Di che parli, Strega Varana?

STREGA VARANA
I boschi saranno infestati da Mostri paurosi! E sarete voi stessi, abitanti del Fantabosco, tramutati in Mostri!

MILO

Ma… tramutati da chi?

STREGA VARANA (ignorandolo)
Mostri e Incubi Viventi! E quelli che non saranno tramutati fuggiranno per il terrore, abbandonando il Regno a me, l’invincibile… l’inimitabile… l’irraggiungibile… Strega…

STREGA, MILO e ORCO 

(questi ultimi in tono ironico)
… VARANA!

MILO

Va bene, ma… mi chiedevo: tramutati in Mostri da chi? Non è che c’entri tu con queste metamorfosi?

STREGA VARANA
Tramutati dalla Stagione Nera! La Stagione degli Incubi, che sta finalmente calando sul Fantabosco!

Io tutt’al più, se a qualcuno interessa… 

(si rivolge all’Orco, suadente)

… posso vendere un filtro che fa passare il terrore e restituisce il coraggio. Interessa?

ORCO MANNO
Sì! Sì, intercessa molterrimo! Lo voglio subito, dammelo!

STREGA VARANA
Orribilmente bene, allora… vieni con me!

I due escono.

Milo, rimasto solo, parla brevemente al bambino. 

MILO

Accipigna, che brutta storia! Io… sì, sono spaventato, è vero: non avevo mai visto l’Orco così in preda al panico!

Ma cosa pigna avrà visto? (riflette un po’)
Sono spaventato ma… ma anche molto insospettito. 

E se è come penso io … sarà meglio lasciare andare un po’ avanti quei due, e poi seguirli…

Milo sbircia nella direzione in cui sono usciti l’Orco e la Strega.

7) INTERNO/ESTERNO ANTRO. Strega, Orco, Milo


      (2’)

Orco Manno tremante e balbettante nell’antro della Strega pietisce il suo filtro.

La Strega gli risponde frettolosa mentre estrae dalla borsa la ciocca di capelli che gli ha reciso poco prima, la getta nel Pentolone, mescola.

ORCO MANNO
Il filtro… il filtro per ritrovare il coraggiolo da Orco!

STREGA VARANA
Sì, sì, te lo sto preparando.

ORCO MANNO
Ho visto una cosa orripila, terrabile! Il Lupo Mostro! Aveva due occhi… e due zanne… e due…

STREGA VARANA
Calmati! Il filtro è pronto! Voltati così!

Milo appare fuori dell’Antro e spia.

Varana volta l’Orco spalle alla telecamera e ripete il rituale della scena 3.

STREGA VARANA
Da questi peli – veli profondi

Tutte le bestie che dentro nascondi…

L’Orco, come già il Lupo, si dimena, si lamenta e ridacchia fra “horror” e comico.

ORCO MANNO
Ohiohio! Cosa mi succedeggia? Sento… un pruderito!

STREGA VARANA
Zanna per zanna – corna per corna

Ogni animale risale e ritorna…

ORCO MANNO
… Sento cose che mi spunteggiano!…

STREGA VARANA
Zoccoli e zampe – squame con ali

Mescola insieme tutti gli animali…
ORCO MANNO
Orco me! Sto diventando un… un…

STREGA VARANA
Bocca con becco – muso con rostro

Perché oramai tu sei un… MOSTRO!
Gesto ampio della Strega. Effetto sonoro e visivo di magia.

Orco Manno si volta, la Strega ride contenta.

Ah! Ah! Ah! E due!

L’Orco è diventato anche lui un Mostro “poli‑zoomorfo”,  più buffo che orribile, come il Lupo. Altri inserti animali, o gli stessi in diverse forme, lo infesteranno: CORNA, ZANNE, UNGHIE, CRESTE di drago sulle spalle o sulla schiena, TRUCCO FACCIALE animalesco, col solito cursore spostato più sul comico.

Milo, dal suo nascondiglio, sobbalza. Ma subito si riprende e mormora al bambino.

MILO

Adesso capisco tutto! Devo… devo correre al Chiosco a prendere qualcosa che… speriamo… funzioni!

Milo esce. La Strega conduce il suo Orco Mostro fuori dall’Antro. 

STREGA VARANA
Vieni, piccolino, vieni nel bosco: si va al lavoro!

8) BOSCO. Lupo, Orco, Strega, Milo





(3’30”)

Bosco silenzioso, o con musica di sottofondo, ma senza cinguettii di uccelli.

Il Lupo‑Mostro vaga nel Bosco con andatura “da Mostro”, ma non troppo serio (basterà che pesti il naso contro un albero e dica “Ohi!”).

Dopo un tempo, ecco la Strega, che spinge avanti l’Orco‑Mostro, si nasconde dietro un albero e osserva.

I due Mostri vagano per un po’ coi loro passi goffi. Alcune gags possono mitigare l’atmosfera inquietante della scena: i due sbattono l’un contro l’altro, s’incantano contro un albero come robot, inciampano, etc.

Finalmente ecco Milo, con una SACCA a tracolla. Si fa avanti, si guarda intorno. Sussurra al Bambino di nascosto.

MILO

Devono essere qui intorno!

E finalmente, nel loro vagare fra gli alberi, i due Mostri gli si fanno incontro. 

Milo sobbalza, arretra, deglutisce, si volge al bambino e sussurra.

MILO

Eccoli! Sono proprio orribili, accipigna, ma… 

Povero Lupo, povero Orco, poveri amici miei!…

Bene, ora vedremo! Coraggio, Milo Cotogno!

Milo si fa avanti verso i Mostri. Mentre parla e accenna alcuni motivi di canzoni, i due si fermano e lo guardano con aria stolida.

Amici! Amici, tornate in voi! Non ricordate chi siete? 

Lupo Lucio, non ricordi?

(canta)

“Al Lupo, al Lupo! Al Lupo, al Lupo, al Lupo!

C’è un Lupo ferocissimo! Aiuto Aiuto!”

(parla all’Orco)

Orco Manno, tu sei un Orco, un Orco di fiaba!

(canta)

“Perché è l’orco – che  fa paura

in ogni storia ogni avventura 

c’è un orco  e sai perché…”

I due fanno facce ancora più brutte e riprendono a camminare verso di lui.

Milo arretra di qualche passo e tira fuori dalla sacca DUE BOTTIGLIE.

MILO

Amici! Fermi! Non ricordate? Siamo al Fantabosco!

Guardate, vi ho portato le bibite squisite! Un Tiramisuper schifosissimo per il Lupo e un Bumbomele per l’Orco!

Di nuovo i due Mostri si fermano per un attimo, con facce interdette, poi con un ritorno di furia riprendono la marcia. A quel punto la Strega esulta.

STREGA VARANA
Ah! Ah! Sprechi il tuo tempo, inutile creatura! I Mostri del Fantabosco non cantano, non bevono bibite, non…

Ma non riesce a finire. Sentendola, i Mostri si girano e si dirigono verso di lei.

STREGA VARANA
Ehi! Bisce secche, che fate? Indietro! Non oserete ribellarvi al vostro creatore? Indietro o vi fulmino!

Dalle mani della Strega partono DUE FULMINETTI, che colgono i due Mostri. 

Lenta impennata di sorpresa  e dolore dei due, che si volgono incamminandosi di nuovo verso Milo. Il folletto li aspetta, con entrambe le mani nella sacca.

MILO

Bene, allora il rimedio estremo! E speriamo che funzioni!

Con una mano tira fuori dalla sacca una COLLANA DI SALSICCE e la sventola sotto il naso del Lupo, con l’altra un RITRATTO DI ORCHIDEA e lo mette davanti agli occhi dell’Orco. 

MILO

Ecco, amici! Guardate! Annusate!

Lupo Lucio, le tue salsicce, senti che buone!

Orco Manno, guarda che bella la tua Orchidea!

Guardate, amici, e ritornate in voi!

Dopo un’altra pausa di perplessità, i lineamenti dei due Mostri si distendono, le posture si sbloccano, il sorriso spunta sulle labbra…

LUPO LUCIO (con la sua voce usuale)
Salsicce… mmm! Mie! Sono… sono di Lupo Lucio!

ORCO MANNO (idem, con la sua voce di sempre)
Orchidea, Manza Ganza! Che bellissima la mia… la mia sfilanzata!

Con un effetto visivo e sonoro, i trucchi facciali e gli inserti animali (a stacco) scompaiono, e i due sono di nuovo loro. Gli uccellini riprendono a cantare. 

EFFETTI SONORI
UCELLINI

La Strega, nel suo nascondiglio, si mangia le mani.

LUPO LUCIO (stordito)
Co… cosa è successo? Ho fatto… un brutto sogno…

ORCO MANNO (stordito)
Sì, anch’io… Orco me! Ero… ero brutterrimo!…

Ma cosa è caduto, Cotognolo?

MILO

Oh! Bentornati, amici miei! È un piacere rivedervi! 

È accaduto che una certa Strega vi aveva trasformati in Mostri Orribili, e vi usava per terrorizzare tutto il regno!

ORCO MANNO (accigliato)
Ah sì? Mostri Orripilosi? A me non piacciono i Mostri!

LUPO LUCIO (adirato anche lui)
Sai cosa, Orco? Neanche a me!

ORCO MANNO
E non mi piace essere trasformato in Mostrio!

LUPO LUCIO
E sai un’altra cosa? Neanche a me!

MILO (indicando la Strega dietro il suo albero)
Allora, perché non lo andate a dire a quella Strega lì?

I due si guardano, l’Orco raccoglie un PIETRONE, il Lupo un RAMO NODOSO e si avviano minacciosi verso la Strega. Che se la da a gambe. 

STREGA VARANA
Indietro! Indietro, sciocchi! Non oserete…

I tre escono di campo. Milo ride divertito. Poi scuote il capo e parla al bambino. 

MILO

Accipigna, amico! Che paura spignolata mi son preso!…

Eh sì, anche nel nostro Fantabosco, che è luminoso e fiorito, qualche volta può entrare la paura. 

Anche nella tua stanza, qualche volta, vero?… 

Quando sei solo, magari, e comincia a pensare a certi Mostri che potrebbero esserci lì intorno… Be’, non tutti i mostri, parlandogli con dolcezza, diventano amici. Ma… 

Qualche volta sì. E comunque vale la pena tentarci!

Ci proverai la prossima volta? E magari mi vieni a raccontare? Ciao, amico, ti aspetto…
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